


~ La lounge dell'Una Hotel Vittoria di
Firenze.

Rorence, Una Hotel Vittoria. The lounge.

Sperimentando nuove funzionalità

la lounge si declina in molteplicivariazioni. 

Dall'accoglienzaall'incontro, 

dal cocktail al piccolo

party, si apre alla socialità eall'intrattenimento.

Lucia Uggè Mali,

E ' l'era del nomadismo. Senza confini né

territori definiti. Nei luoghi geografici

e in quelli abitativi. Sfumano i confini

fra casa, lavoro, spazi pubblid e privati. L'albergo,

che forse più di altre tipologie rispecchia l'immagi-

ne di un'epoca, cambia i suoi connotati, delinean-

do spazi e funzioni sempre più eterogenee e mul-

tifomli che sperimentano nuove modalità di acco-

glienza. E le aziende, soprattutto dell'alTedo, riflet-

tono questa sorta di ambiguità che segna il nostro

tempo, estendendo via via il proprio ambito pro-

duttivo dalla casa all'hotel e viceversa mantenendo

i livelli di qualità e affidabilità richiesti da un merca-

to tanto globale quanto specifico. 1.0 vediamo nella

fadlità con cui lo stesso tavolo firmato dal grande

architetto trovi tranquillamente collocazione nel

soggiorno di casa, nella sala riunioni o nella lounge

di un albergo. 1.0 stesso vale per i divani diventati

sistemi snodabili all'infinito, per i tessuti ormai qua-

si tutti a norma, per le lampade e i complementi

sempre più camaleontid e dinamid, quasi simboli

di una libertaria possibilità d'alTedo. Anche la loun-

ge unisce alla sua tradizionale funzione di acco-

glienza, attesa e conversazione, una nuova vivibi-

lità, con spazi e tempi dilatati, cercando la sua

dimensione più contemporanea nella socialità e

nell'intrattenimento. Non più considerata come una

sorta di appendice appartata della hall, si va sem-

pre più configurando come uno spazio autonomo

e dinamico, multiforme e flessibile, capace di adat-

tarsi a svariate attività e di configurarsi in modo

diverso a seconda delle esigenze: da zona relax-

conversazione all'insegna della privacy a quella

dedicata alla lettura e al lavoro Oibrary lounge) con

postazione internet e piccola sala riunioni, fino ad

accogliere una gamma sempre più ampia di servizi

legati alla ristorazione (lounge bar e cocktailloun-

ge) e all'intrattenimento con musica diffusa o pia-

noforte, 

video e maxischenni. Dedsivo in questa

evoluzione è l'aspetto progettuale, come dimostra

la crescente attenzione degli architetti verso la ricer-

ca di elementi spaziali, funzionali ed estetid, capad

di rappresentare questo ambiente in tutta la sua

scenografica funzionalità. Adam Thiany ad esem-

pio al piano terra del suo Hotel Aleph accoglie gli

ospiti in una Bar & Wine Lounge completamente

in cristallo e in ùna Ubrary Lounge dai colori inten-

si e dall'atmosfera ovattata per sostare, leggere e

collegarsi ad Internet. King e Roselli all'fu Hotel

hanno rappresentato una lounge che, come una

sorta di galleria po1ifunzionale, si espande verso

l'esterno nelpatio e all'interno con Es-libris, men-
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tre quella dello piano è pensata per accogliere

bar, biblioteca e saletta incontri. Anche negli alber-

ghi progettati da Marco riva la lounge è rappresen-

tata come uno spazio multiforme e flessibile, aper-

to a svariate funzionalità.

...AII'Es Hotel di Roma per ritrovarsi nella
quiet lounge a consultare i libri della bibliote-
ca o nella media lounge per leggere quotidia-
ni e riviste e usare gli strumenti informatici.
Musica, luci awolgenti e librerie a "flipper"
come contenitori rotanti. Progetto King &
Roselli. .

The quiet lounge of Es Hotel in Rome, where
you can read the books frof(l the library.
Altematively you can read newspapers and
magazines and use the computer in the media
lounge. Music, soft lights and "flipper" bookca- .

ses like rotating containers. Designed by King
& RoseI/i.

La lounge per Marco Piva

"I dreamt I dwelt in marble halls with vassels and

serft at my side, and of all who assembled within

those walls that I was the hope and the pride."

Questa ~, tratta da un brJ110 di Enia che ripren-

de un antico canto irlandese, racchiude il mio

modo di vedere e pensare la lounge, luogo che

più di ogni altro rappresenta all'interno dell'hotel

l'accoglienza, essendo il primo spazio che il cliente

incontra e con il quale si rapporta, spazio che salda

e collega l'hotel al territorio. La lounge, infatti, è

una piccola parte di città che entra nell'hotel e nel-

lo stesso tempo è il luogo che l'hotel offre in modo

aperto alla frequentazione non soltanto degli ospiti

delle camere, ma anche degli ospiti della struttura

in generale, un luogo per comunicare ed accoglie-

re. Nei miei progetti la lounge è sempre più uno

spazio destinato a non avere una configurazione

fissa ma aperta a molteplici variazioni. La lounge

degli hotel richiama in qualche modo le hall degli

aeroporti, spazi destinati ad accogliere flussi di per-

sone, dove sono ubicati numerosi servizi e dove vi

è una grande flessibilitì di utilizzo degli spazi in

funzione degli orari e delle attivitì svolte. Nei miei

progetti la lounge è

uno spazio che si tra-

sforma rapidamente in

zona di accoglienza,



'" Luce calda d'atmosfera per la lounge
dell'Hotel Ergife di Roma progettata da
Lorenzo Bellini. Le lampade da tavolino sono
realizzate da MLE su disegno dell'architetto.

gestore è in grado di configurare a seconda delle

esigenze attraverso l'utilizzo di elementi mobili e

anche tramite l'utilizzo della luce. Nei miei progetti

gli arredi sono mobili in modo tale da poter essereridistribuiti, 

non esistono condizioni codificate e fIS-

se ma tutto è molto dinamico, anche l'aggregazio-

ne delle sedute viene studiata in più matrici per

potersi trasformare a seconda dei flussi presenti

all'interno dell'hotel. E' un luogo che non amo cir-

coscrivere o tagliare ma collegare, connettere, far

intravedere, magari separare, ma solo momenta-

neamente e mai in modo drastico e c.ompiuto. Le

luci servono ad enfatizzare determinati aspetti e

atmosfere che variano nell'arco della giornata.

Utilizzo i materiali della memotja, che richiamano

all'imponenza e alla vastità d~gli spazi della magni-

ficenza ovile, solitamente un unico materiale che

totalizza e dilata la superfide estendendosi anche

in zone contigue alla lounge, penetrando ad esem-

pio negli spazi della ristorazione o connettendosi a

quelli della caffetteria e del bar, combinandosi

anche con materiali più tecnid e moderni. 1.1 mia

idea di lounge, comunque, non perde le caratteri-

50ft lights for the lounge of the Ergife Hotel
in Rome designed by Lorenzo Bellini. The
table lamps are manufactured by MLE upon
the architect's designo

A Per il business comer della lounge il siste-
ma lapTop Connectivity di VDA consente

la connessione "plug & surf" ad intemet ad
alta velocità, tramite l'utilizzo del proprio lap-
top dotato di porta Ethent~.

In the lounge's business comer, Lap Top
Connettivity System by VDÀ al/ows plug &
surf high speed Internet connections
far lap-tops equipped with Ethernet plugs.

zona welcome (legata a cocktai1s di benvenuto, a

piccoli parties, ecc.), zona di attesa e zone di listo-

razione che si contraggono e si espandono ~

seconda degli orari: caso eclatante in questo senso

è la lounge del Laguna Palace Hotel & Conference

4i Mestre, la più grande realizzata dal mio studio,

che in tre aree collegate occupa circa 8000 mq. La

lounge è quindi per me uno spazio aperto che il

stiche di rappresentanza anche quando è di piccole

dimensioni, come nel caso dell'Hotel Carrobbio di

Milano, dove il limite dimensionale è stato risolto

tramite l'utilizzo sapiente dei materiali e della luce e

tramite la strategica apertura o chiusura su altri sce-

nari (ristorante, bar reception, ecc.). Quindi la loun-
'f Tre diverse atmosfere per altrettanti modi

di interpretare la lounge, firmate da AFA
Arredamenti. T La lounge dell'Aria Hotel Praga, una del-

le ultime realizzazioni di Tino Sana, dai
forti accenti contemporanei.Three different atmospheres far three diffe-

rent lounge concepts by AFA Arredamenti.

Anice view of the lounge of the Aria Hotel
Prague, one of Tino Sana's latest creations,
which is characterized by a strong contempo-

rary edge.



ture nella copertura ~

cliente può intravedere

la piscina ipogea e tra-

mite una cupola di

copertura della zona

caffetteria, vera e pro-

pria scultura in vetro, la

lounge viene proiettata

verso l'esterno in modo

scenograflco. Qui sono

contenute le funzioni

pubbliche dell'hotel,

collegate tra loro tramite una passerella in vetro

retroilluminato di arca 80 mt che segnala i passag-

gi di atmosfera e di ambiente, diventando all'occor-

renza passerella per sfilate di moda. La lounge è,

quindi, scenografia dell'hotel~ elemento baricentri-,.
co che salda una serie di funZioni quali: accesso

alle camere, centro congressi, ~ wellness, ecc. e

che si apre alla città facendola penetrare al suo

interno come nel caso dell'UNA Hotel Bologna,

edificio inserito in una co\tinà di edifici fronteg-

ge diventi uno spazio mutabile, un luogo quasi

'1eatrnle" dove l'ospite può rappresentare se stesso

e dove il gestore può creare con una sorta di regia

occulta uno spazio che dà senso e anima alla vita

dell'hotel. Un case history dove la lounge ha

dimensionalmente un peso notevole è quello del

Sardinia Tower Hotel and Conference di Cagliari.

In grado di trasformandosi in giardino,j;!nvemo,

questa lounge propone una serie di nrnandi anche

sui volumi dell'hotel, infatti tramite strategiche aper-

A Il programma Epiplos di Driade
Aleph. Contenitori, sedute e letti in
legno laccato, disegnati con rigore
minimale da Antonia Astori.
Perfetta nella lounge la composizio-
ne formata dall'accostamento di
due contenitori intervallati da una
cassettiera.

The Epiplos programme by Driade
Aleph. Lacquered wood containers,
chairs and beds featuring minimal
design by Antonia Astori. The lounge
is characterized by the perfect combi-
nation oftwo containers with a chest
of drawers in between.




